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LEGGE REGIONALE 27 ottobre 2003
n. 26

Città a colori. Modifiche alla legge
regionale 5 agosto 1987 n. 25 (contri-
buti regionali per il recupero edilizio
abitativo e altri interventi program-
mati).

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Inserimento articolo 10 bis nella l.r. 25/1987)

1. Dopo l’articolo 10 della legge regionale 5 ago-
sto 1987 n. 25 (contributi regionali per il re-
cupero edilizio abitativo e altri interventi pro-
grammati) è aggiunto il seguente:

‘‘Articolo 10 bis

(Fondo regionale)

1. È istituito un fondo regionale, definito an-
nualmente con legge di bilancio, finalizzato a
tutelare i soggetti economicamente più debo-
li, che non siano proprietari di altro alloggio,
a cui sia imposta la manutenzione della fac-
ciata dell’immobile in cui risiedono.

2. Il Consiglio regionale, con apposito regola-
mento, stabilirà entro sei mesi dall’approva-
zione della presente legge i criteri di accesso
al fondo sulla base del reddito e della certifi-
cazione ISEE’’.

Articolo 2

(Inserimento di articoli nella l.r. 25/1987)

1. Dopo l’articolo 18 bis della l.r. 25/1987 sono
aggiunti i seguenti:

‘‘Articolo 18 ter

(Decoro degli edifici e degli spazi pubblici)

1. La Regione considera un valore fondamentale

per la comunità il decoro e la pulizia degli
spazi pubblici e degli edifici.

2. Le parti degli edifici e di altri manufatti edi-
lizi visibili dagli spazi pubblici sono conside-
rate a tutti gli effetti beni di preminente in-
teresse.

Articolo 18 quater

(Obblighi per i proprietari degli immobili)

1. I proprietari di edifici o di altri manufatti edi-
lizi prospicienti spazi pubblici curano la cor-
retta e continuativa manutenzione dei pro-
spetti.

Articolo 18 quinquies

(Progetto colore)

1. Al fine di disciplinare le modalità degli inter-
venti di recupero dei prospetti, i Comuni pos-
sono dotarsi di un ‘‘progetto colore’’ i cui ela-
borati sono definiti da specifico regolamento
attuativo da emanarsi entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge da parte
della Giunta regionale.

2. Tale progetto può costituire parte integrante
della disciplina paesistica di livello puntuale
in sede di formazione del Piano Urbanistico
Comunale (P.U.C.), ovvero costituire elemen-
to progettuale di uno Strumento Urbanistico
Attuativo (S.U.A.), Progetto Urbanistico Ope-
rativo (P.U.O.) o progetto di recupero ad essi
assimilabili, ovvero essere approvato dal Co-
mune con apposita deliberazione che, una
volta divenuta esecutiva, è depositata a libera
visione del pubblico.

Articolo 18 sexies

(Contributi per progetti ed interventi)

1. La Regione prevede contributi a favore dei
Comuni per la redazione del ‘‘progetto colore’’
di cui all’articolo18 quinquies, promuovendo-
ne la redazione con le Università, i Comuni
ed altri soggetti anche mediante la stipula di
convenzioni con le quali può essere prevista
l’organizzazione di appositi corsi informativi.

2. La Regione agevola quanto previsto all’artico-
lo 18 quater mediante la concessione di con-
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tributi a soggetti pubblici e privati che,
nell’ambito di piani urbanistici approvati con-
tenenti il ‘‘progetto colore’’, provvedano al ri-
facimento delle facciate degli edifici e del
fronte degli altri manufatti edilizi prospicienti
gli spazi pubblici.

3. I Comuni possono ingiungere, con ordinanza
sindacale, al proprietario o ai proprietari de-
gli immobili, la realizzazione degli interventi
di rifacimento dei prospetti qualora questo
sia espressamente previsto dal ‘‘progetto co-
lore’’ inserito in un S.U.A., P.U.O. o progetto
di recupero ad essi assimilabili, di cui all’ar-
ticolo 18 quinquies, laddove venga dichiarata
la pubblica utilità in relazione a situazioni di
degrado.

4. La Giunta regionale determina le procedure,
i criteri ed i requisiti per dare attuazione a
quanto previsto nei commi 1 e 2.’’.

Articolo 3

(Sostituzione dell’articolo 19 della l.r. 25/1987)

1. L’articolo 19 della legge regionale 5 agosto
1987 n. 25 è sostituito dal seguente:

‘‘Articolo 19

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge si
provvede con gli stanziamenti iscritti
nell’Area VII - Edilizia - dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio regionale alle
seguenti Unità Previsionali di Base:

U.P.B. 7.107 ‘‘Edilizia pubblica e sociale’’

U.P.B. 7.205 ‘‘Edilizia residenziale a favore di
privati’’

U.P.B. 7.206 ‘‘Edilizia residenziale a favore di
privati - contributi in annualità’’

U.P.B. 7.207 ‘‘Edilizia pubblica e sociale’’.

2. Al finanziamento della presente legge si prov-
vede con legge di bilancio.’’.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob-

bligo a chiunque spetti di osservarla e farla os-
servare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 27 ottobre 2003

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

27 OTTOBRE 2003 N. 26

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo
del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge regionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge citate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati
il valore e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’Iter di formazione delle legge

a) La proposta di legge è stata presentata al Con-
siglio regionale in data 16 aprile 2003, dove ha
acquisito il numero d’ordine 321, su iniziativa
dei Consiglieri R. Benvenuto e M. Costa; 

b) è stata assegnata alla IV Commissione consi-
liare, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio ed alla I
Commissione consiliare ai sensi dell’articolo
25, primo comma dello stesso Regolamento;

c) la IV Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente all’unanimità nella seduta del 17
settembre 2003;

d) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 24
settembre 2003;

e) è stata esaminata e approvata dal Consiglio re-
gionale nelle sedute del 14 e 21 ottobre 2003;

f) la legge regionale entra in vigore il 4 dicembre
2003.

2. Note agli articoli

Note agli articoli 1, 2 e 3

• La legge regionale 5 agosto 1987 n. 25,  pubbli-
cata nel B.U. 26 agosto 1987 n. 34 P.I, è stata
modificata dalle seguenti leggi regionali:
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L.R. 20 aprile 1994, n. 20; L.R. 15 dicembre
1995, n. 57; L.R. 4 dicembre 2000, n. 42.

3. Struttura di riferimento:

Settore Affari Giuridici del Dipartimento Tutela
dell’Ambiente ed Edilizia

LEGGE REGIONALE 27 ottobre 2003
n. 27

Ulteriori modifiche alla legge re-
gionale 16 febbraio 1987 n. 3 recante
norme sul trattamento economico dei
Consiglieri regionali.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Modifiche all’articolo 4 della l.r. 3/1987)

1. Il comma 4 dell’articolo 4 della legge regio-
nale 16 febbraio 1987 n. 3 recante norme sul
trattamento economico dei Consiglieri regio-
nali, come sostituito dall’articolo 2 della legge
regionale 30 giugno 2003 n. 20 (ulteriori mo-
dificazioni alla l.r. 3/1987 recante norme sul
trattamento economico dei Consiglieri regio-
nali), è così sostituito:

‘‘4. Per ogni giornata di assenza alle riunioni
di cui al comma 1 e secondo le disposizioni
di cui al comma 5 è effettuata la trattenuta
rispettivamente di un quindicesimo per i Con-
siglieri regionali, di un decimo per i compo-
nenti della Giunta e di un ottavo per il Pre-
sidente del Consiglio e per il Presidente della
Giunta regionale, del rimborso forfettario di
cui al medesimo comma 1, eventualmente de-
curtato ai sensi del comma 3.’’.

2. Il comma 6 dell’articolo 4 della l.r. 3/1987 è
abrogato.

3. Dopo il comma 7 dell’articolo 4 della l.r. 3/1987 è
inserito il seguente comma:

‘‘7 bis. Sono altresì equiparate alle riunioni di
cui al comma 1, senza diritto al rimborso del-
le spese sostenute, le partecipazioni dei Con-
siglieri regionali ad attività istituzionali che
siano svolte, previa autorizzazione dell’Ufficio
di Presidenza, in rappresentanza della Regio-
ne.’’.

Articolo 2

(Modifiche all’articolo 5 della l.r. 3/1987)

1. Nel comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 3/1987,
come sostituito dall’articolo 4 della l.r.
20/2003, le parole ‘‘fuori dal capoluogo della
Regione’’ sono soppresse.

Articolo 3

(Modifiche all’articolo 30 bis della l.r. 3/1987)

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 30 bis
della l.r. 3/1987, come inserito dall’articolo 11
della l.r. 20/2003, è così sostituita:

‘‘d) negli altri casi: 50 per cento.’’.

Articolo 4

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata ur-
gente ed entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione Ligu-
ria.

Data a Genova, addì 27 ottobre 2003

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

27 OTTOBRE 2003 N. 27

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo
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del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge regionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge citate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati
il valore e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’Iter di formazione della legge

a) La proposta di legge è stata presentata al Con-
siglio regionale su iniziativa dei  Consiglieri F.
Bruzzone, G. Ronzitti, F. Amoretti, M. Iacobuc-
ci, G. Gadolla, V. Nesci, R. Benvenuto, R. Ma-
gnani, P. Perfigli, G. Barci, A. Barbero, F. Mor-
chio, F. Broglia, G. Mori e S. Castellaneta, in
data 17 ottobre 2003, dove ha acquisito il nu-
mero d’ordine 365;

b) è stata assegnata alla I Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma, del
Regolamento interno del Consiglio;

c) la I Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente all’unanimità nella seduta del 21
ottobre 2003;

d) è stata esaminata e approvata dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 21 ottobre 2003;

e) la legge regionale entra in vigore il  20 no-
vembre 2003.

2. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

• La legge regionale 16 febbraio 1987 n. 3, pub-
blicata nel B.U. 25 febbraio 1987 n. 8 S. S., è
stata modificata dalle seguenti leggi regionali:

L.R. 27 gennaio 1988, n. 4; L.R. 25 febbraio
1992, n. 6; L.R. 1 giugno 1993, n. 22; L.R. 8
settembre 1993, n. 47; L.R. 28 febbraio 1994,
n. 7; L.R. 30 gennaio 1995, n. 9; L.R. 25 marzo
1998, n. 13; L.R. 22 marzo 2000, n. 24; L.R. 4
maggio 2001, n. 10; L.R. 5 aprile 2002, n. 16;
L.R. 3 agosto 2001, n. 23; L.R. 30 giugno 2003, n. 20.

• Il testo dell’articolo 4della l.r. 3/1987, come mo-
dificato dalla presente legge regionale, è il se-
guente:

Articolo 4. 

(Rimborsi spese) 

1. Ai Consiglieri regionali compete il rimborso

forfettario mensile delle spese connesse alla
partecipazione alle riunioni del Consiglio re-
gionale, della Giunta regionale, dell’Ufficio di
Presidenza, delle Commissioni consiliari pre-
viste dallo Statuto e dal regolamento interno
del Consiglio, delle Conferenze dei
Capigruppo consiliari, nelle seguenti percen-
tuali della indennità mensile lorda di cui
all’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965 n.
1261 (determinazione dell’indennità spettan-
te ai membri del Parlamento) riferite alla per-
correnza tra il domicilio abituale autocerti-
ficato e la sede della Regione:

a) per una distanza fino a venticinque chi-
lometri: 40,5 per cento;

b) per una distanza oltre i venticinque chi-
lometri e fino a cinquanta chilometri: 48 per
cento;

c) per una distanza oltre i cinquanta chilo-
metri e fino a ottanta chilometri: 51 per cen-
to;

d) per una distanza oltre gli ottanta chilo-
metri e fino a centodieci chilometri: 55,5 per
cento;

e) per una distanza oltre i centodieci chilome
tri: 57 per cento.

2. Le distanze di cui al comma 1 sono deter-
minate sulla base del percorso effettuato dal
luogo di domicilio abituale autocertificato
alla sede del Consiglio regionale.

3. Il rimborso forfettario mensile di cui al com-
ma 1 viene decurtato del 4 per cento nel caso
in cui il beneficiario abbia diritto ad utiliz-
zare usualmente l’automobile di servizio, sal-
vo dichiarazione di rinuncia. 

4. Per ogni giornata di assenza alle riunioni di
cui al comma 1 e secondo le disposizioni di
cui ai commi 5 è effettuata la trattenuta ri-
spettivamente di un quindicesimo per i Con-
siglieri regionali, di un decimo per i compo-
nenti della Giunta e di un ottavo per il Pre-
sidente del Consiglio e per il Presidente della
Giunta regionale, del rimborso forfettario di
cui al medesimo comma 1, eventualmente
decurtato ai sensi  del comma 3.

5. Le trattenute di cui al comma 4 sono effet-
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tuate ove i Consiglieri regionali non raggiun-
gano almeno le quindici presenze giornaliere
nel mese, ove i componenti della Giunta non
raggiungano almeno le dieci presenze giorna-
liere nel mese e ove il Presidente del Consi-
glio e il Presidente della Giunta regionale
non raggiungano le otto presenze giornaliere
al mese. 

6. Abrogato.

7. Le missioni, superiori alle quattro ore, effet-
tuate dai Consiglieri regionali, su autorizza-
zione dell’Ufficio di Presidenza, dal Presiden-
te della Giunta e dai componenti della Giun-
ta per ragioni connesse con l’espletamento
del mandato sono considerate, ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni contenute nel
comma 4, come riunioni ai sensi del comma
1.

7 bis. Sono altresì equiparate alle riunioni di
cui al comma 1, senza diritto al rimborso
delle spese sostenute, le partecipazioni dei
Consiglieri regionali ad attività istituzionali
che siano svolte, previa autorizzazione
dell’Ufficio di Presidenza, in rappresentanza
della Regione

8. L’Ufficio di Presidenza può stipulare conven-
zioni con le società concessionarie di servi-
zio pubblico di trasporto per i pagamenti dif-
feriti delle relative spese.

9. Sono a carico della Regione le spese soste-
nute dai Consiglieri regionali in relazione ai
pedaggi autostradali sul territorio nazionale.

10. L’Ufficio di Presidenza determina annual-
mente il limite massimo del rimborso relati-
vo ad ulteriori costi di viaggio sul territorio
nazionale debitamente documentati sostenu-
ti dai Consiglieri regionali per l’espletamento
del mandato popolare.’’

Nota all’articolo 2

• La legge regionale 20 giugno 2003 n. 20 è pub-
blicata nel B.U. 2 luglio 2003 n. 10 P.I

• Il testo dell’articolo 5 della l.r. 3/1987, come mo-
dificato dalla presente legge regionale è il se-
guente: 

"Articolo 5.

(Missioni) 

1. Ai Consiglieri regionali, autorizzati dall’Ufficio
di Presidenza, al Presidente della Giunta e ai
componenti della Giunta che, per ragioni con-
nesse all’espletamento del loro mandato, si re-
chino in missione, superiore alle quattro ore,
spetta il rimborso delle spese di viaggio soste-
nute utilizzando mezzi pubblici di trasporto in-
clusi l’aereo, il mezzo di trasporto marittimo e
il vagone letto, ovvero un’indennità chilometri-
ca pari ad una frazione, fissata con delibera-
zione dell’Ufficio di Presidenza, del prezzo di
un litro di benzina vigente nel tempo in caso
di spostamento con autovettura propria; è con-
sentito l’uso del taxi o dell’auto a noleggio in
presenza di difficoltà di reperimento di altri
mezzi pubblici di trasporto.

2. Il Consigliere regionale può chiedere il rimbor-
so delle spese effettivamente sostenute e docu-
mentate per l’alloggio in albergo, per il vitto e
per la sosta del proprio automezzo nei limiti
determinati annualmente dall’Ufficio di Presi-
denza.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo tro-
vano applicazione anche per le missioni
all’estero.’’

Nota all’articolo 3

Il testo dell’articolo 30 bis della l.r. 3/1987, come
modificato dalla presente legge regionale è il se-
guente:

‘‘Articolo 30 bis. 

(Misura dell’assegno di reversibilità)

1. L’ammontare degli assegni di reversibilità al co-
niuge, ai figli o agli altri aventi diritto è stabi-
lito in percentuale all’assegno mensile liquida-
to, o che sarebbe spettato al Consigliere, secon-
do le seguenti misure:

a) al coniuge superstite senza figli aventi diritto
all’assegno: 60 per cento;

b) al coniuge superstite con figli aventi diritto
all’assegno: 60 per cento, con aumento progressivo
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del 15 per cento per ogni figlio fino alla concor-
renza del 100 per cento;

c) al figlio superstite avente diritto all’assegno: 60
per cento; quando i figli siano piò di uno, l’asse-
gno è aumentato del 15 per cento per ogni unità

successiva fino ad un massimo del 100 per cento
ed è ripartito tra di essi in parti uguali;

d) negli altri casi: 50 per cento.’’.

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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